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Mortorio, e vacante è nelle Contende per priuatione dell* Habi'tò l Stat.

28. Tefor. E per priuatione delle Contende à debitori del Teforo 15.
Settembre 1 6 84. E comincia dal giorno, che il Teforo fi è fodisfatco
de fuoi crediti. Stat. 29. Tefor.

Mortorio, e vacante, ò fiano due annate paga al Teforo , chi per rife-
gna ottiene Contenda, non già per rifegna fatta per roigliorirfi ,.ò per
ragion di permuta . Stat, 5. Tefor. Mà per quella, che fi fa in mano
del Gran Maeftro, Jafciando libera la Contenda, che fi poffiede. Per
E elettione al Magiftero, e Mortorio nel Magiftero, e vacante net
Beni, che potfedeua l’eletto Gran Maeftro. Stat. 6. Maeftro. Il
Teforo nel mortorio gode 1 * entrate del Magiftero nell’ Ifole di Mal- -
ta , e Gozzo, e le Penfioni Magiftrali, e nel vacante gode i Beni »
che 1 * eletto Gran Maeftro poftedeua .

NOBILTÀ’

N obiltà dell*Ordinenoftroprouadiftintonumero d’anni d’afeen-denti, e di Famiglia . Cento anni di Nobiltà fon neceftarij in_.
tutte le lingue per V Ord. li. riceu. Che richiede l’vfo dell* armi
antiche, almeno per cento anni. E nella lingua d’Italia fon necella-
rij ducento anni. Ord. 23. riceu. Gl’ afeendenti, che deuono pro-
uarfiin fpecie nelle lingue d’Italia, e Spagna fon gi’Aui, $c Aue-,
paterni, e materne. Stat. 17. riceu. Dichiarato dallo Stat.
E più nelle lingue di Francia, i Bifiiui, e Bifaue paterni, e materni.
Ord. 1 1. riceu. E più nel Priorato d’ Alemagna, e Boemia gli Aba-
ui, & Abaue paterni, e materni. Ord. 5 2. riceu. Di quattro Fami¬
glie fi proua la Nobiltà nelle lingue d* Italia, e Spagna, di otto nelle
lingue d’Italia, di Francia , e di fedeci in quella d’Alemagna . Poi¬
ché quefto numero includono i quattro, otto, e fedeci afeendenti, che
in fpecie fi prouano in dette lingue .

La Nobiltà dell’Ordine noftro deue elfer Nobiltà generofa. Ord. 7. ricl
Cioè lenza eftercitio d’arti vili. S. Rota cor am Durati, decif. 244.,
e Stat. 41. ticeu. Ne di mercantia nel pretendente, e ne fuoi Padri.
Stat. 4 1. riceu. Eccetto nella Città di Genoua , Fiorenza, Siena , e_,
Lucca , nelle quali balta , che il pretendente non l’habbia per sè me-
defimo efercitata; ancorché 1’ habbia efercitata luo Padre. Ord. 23.
riceu. Ne il Notariato nel Padre, & Auo così paterno, come mater¬
no del pretendente. Ord. 7, riceu. E deu* eflcr Nobiltà vniuerfale, e
non locale. S. Rot. cor am Ludouìf. decif. 322.

Nobiltà



De Statuti .v yf
Nobiltà della lingua 3 ’ Italia fi proua per via di Teftimonij ; e per la co2

mune riputatione, e publica voce, e fama. Per effer viflìiti gl’afcen-’
denti nobilmente delle loro entrate, e feparatamentedalla plebe. Per
hauer confeguiti Officij foliti darli ai foli nobili. Più la nobiltà fi pro¬
ua per via dell*armi. Ord. 13. riceu. La qual proua confitte in_i
cinque requifiti. Il primo di douerfi nelle proue porre l’armi delle-.
Famiglie del pretendente ben dipinte con Tuoi diftinti colori. Il fecon¬
do d’eflere 1 ’ armi approuate da Teftimonij, ò con Scritture auten¬
tiche per vere. Il terzo d’ettere approuate per vere. Il quarto d’ef-
fere approuate per autentiche almeno di cento anni. Et il quinto d’
etterfi di loro feruiti gl’ huomini nobili di dette Famiglie. Ord. ni
riceu. I Teftimonij deuon anco deporre,che ne il pretendente,ne i fuoi
Padri, Madre,Aui,& Aue habbiano derogato alla mhM.Ord.11.ric4

Nobiltà delle lingue di Francia fi proua con teftimonianze, titoli, con¬
tratti , documenti ,& obbedienze, refe à Signori ( cioè homaggi refi
daUaftalli ai loro Signori ) Ord. ai. riceu. Nella lingua diProuen-
aa non battano le teftimonianze, e contratti, mà fon neceffarij i ti¬
toli, e documenti, ò vero gli homaggi refi à Signori . Conf. 27Ì
Marzo ì 661.

Nobiltà nelle lingue di Spagna fi proua regolarmente coi teftimonij.’
I Catalani, e Maiorchini prouano per cento anni, che i loro Cittadi-]
ni, e Borghsfi ( cioè coloro che col Rè D. Giaime fi trouarono nello
fcacciamentodpi Mori) habbiano tal qualità per via delle Matrico¬
le delle Città, òUille, e non eflendoui Matricole per via di teftimo¬
nij . Ord. 9. riceu.

Nobiltà nella lingua d’Alemagna con quattro teftimonij, Perfonaggi
degnidi fede, deueperle otto Famiglie del Iato paterno, e due per
le otto del lato materno : Mà nel Priorato d’Alemagna prima lì pre-
fenta al Capitolo la lettera di qualche gran Principe, che attefta laj
Nobiltà di quelle Famiglie, la quale fi proua etiamdio colla loro am-'
miffione ne Capitoli de Canonici, e nei Tornei, ò fiano Gioftre.

NOVITIATQ, NOVITir, MAESTRI
DE NOVITII.

N Ouitiato d’vn anno deue farli prima di profeflare i Stati 28. riciNon fi fà dai Capellani d’obbedienza, eccetto quelli d’Italia.’
Ord. 44. riceu. Ne dai Cauaiieri, e Capellani magiftrali, e di foli fei
meli dai Boemi. Ord. 3 9. riceu. Deue farli in Conuento. Stat. 2 8.

K 2 riceu .
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rìceu. Gli Alemani ponno farlo intieramente appretto il Priore ’. Ordì
3 8. riccu. Et i Capellani d’obbedienza d’Italia Io fanno nel luogo af-
fegnato dai Priori. Ord. 44. rìceu. Può farfi interrottamente.Con/.
7. Ottobre 1 649. 1 Nouitij che partono da Conuento , etiandio fini¬
to 1’ anno del nouitiato, deuono nel ritorno far altri fei meli di noui-
tiato, con produr fede del Priore, ò fuo Luogotenente,Se in fuo di¬
fetto del Ricettore d’etter vittuto Iodeuolmente nel tempo,che fono
fiati fuori di Conuento ; E non producendo detta fede fon tenuti à far
vn’anno di nouitiato intiero. Conf. 24. Settembre 1637.5 e 24.
Genaro 1 64 1 • ab Incarnat. I Nouitij Boemi non fon tenuti a fare_»
che tré meli di nouitiato, nel cafo che gli altri Nouitij nel ritorno in
Conuento fon tenuti à farne. Ccnf.9, Giugno 1653. Il nouitiato non
può cominciare prima di quindeci anni compiti. Ord.$j. rìceu. No¬
uitij mal viuenti ponno dal Gran Maeftro eller mandati fuori di Con¬
uento , con douerui ritornare al tempo da lui prefitto , fotto pena di
perpetua efclufione, Conf 8. Ottobre 1644,

JNouitiato per li Caualieri, e Sementi fi faccia in tré cafe diftinte per lei»
tré nationi Francefe, Italiane, e Spagnuole, & in vno di ette per 1 *
Alemana . Et i Maeftri de Nouitij, che per tré anni fanno le tauole
ai Nouitij in ciafcunadi dette tré cafe, come i Pilieri negl’ Albergi
habbiano il ben feruito di Capitan di Galera . E per li Capellani il
nouitiato fi faccia nella Canonica fotto l’autorità del Prior della_,
Chiefa. Ord. 1, rcgol. La quale non hebbe effetto . Maefiri de No¬
uitij fi eleggono dal Configlio delle quattro nationi, & vno di etti del¬
la Gran Croce, e deuono iouigilare, che i Nouitij ben viuano, Se
adempivano le loro obligationi. Ord, 3 5, rìceu. , e Conf. 1 5, No -
uembre 1630. Finito il nouitiato fon tenuti i Nouitij à profettare fra
vn mefe, il qual termine è prorogabile dal Gran Maeftro. Ord. 3 7J
rìceu.

OBBEDIENZA.

O Bbedire al Gran Maeftro, Seà qualunque Superiore fon tenuti iFratelli; Màfei loro comandi fono contro gli Statuti, e confue-
tudini ponno ricorrere allo Sguardio , S tot, 2. Maeftro , eStat, 3.

fguard. Trafgrdìori dell’obbedienza in Conuento, e fuori, quali
pene incorrano . Stat. 59. proibit. Il voto dell’ obbedienza obIiga_»
à non rendere homaggio ad alcuno. Stat. 9, proibit. Ne à pattare ad
altra Religione fenza licenza del Superiore, Stat. 30. proibit. Ob¬
bedienza trafgredita nell’ efercitio dell’ armi qual pena incorra, Stat*

53. proibì
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